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Dal Vangelo secondo Matteo Mt 11,25-30
In quel tempo Gesù disse:
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile 
di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il 
mio peso leggero».

Lunedì 6 luglio
Chiesa di S.Giacomo
S.Maria Goretti

7.30 ++Truant Roberto, Anna, Luisa e 
Rossi Renato
+Infanti Alessandro

Martedì 7 luglio 7.30 Per i defunti di persona devota

Mercoledì 8 luglio
ss Priscilla e Aquila

7.30 Per i giovani

Giovedì 9 luglio
 

7.30 Per gli anziani e ammalati

Venerdì10 luglio
 

7.30
 

++Pittaro Angelo e Famigliari
+Lena Cosetta
+Partenio Angela
+Tolusso Emidio

Sabato 11 luglio
S.Benedetto da 
Norcia

19.30 Per le Famiglie

Domenica 12 luglio
XV Domenica T.O.

7.30
10.00

++Def.ti fam. Camerin
++def.ti  fam . Zongaro
+De Rossi Onorina

Venite a me, voi che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 8,9.11-13 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene.
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che 
ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere 
secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, 
invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete.

Commento alle letture. Paolo Curtaz 
Non è un gran periodo, per Gesù. Giovanni Battista è stato arrestato, il 
consenso popolare si sta affievolendo, coloro che Gesù si aspettava 
accogliessero con entusiasmo l’annuncio, invece, sono ostili e diffidenti nei 
suoi confronti. Le cose vanno decisamente male, la missione sta prendendo 
una brutta piega. Il fallimento si delinea all’orizzonte. Come accade anche ai 
discepoli, di tanto in tanto. Come accade anche a me. Ma Gesù, 
diversamente da noi, davanti alla più evidente delle realtà, non si lamenta. 
Loda. Loda il Padre perché il rifiuto da parte dei devoti, dei teologi, dei  
pretoriani della fede, ha fatto in modo che ad avvicinarsi siano gli ultimi, i 
semplici, gli arresi alla vita, i marginali, i perdenti.

Santi Priscilla e suo marito Aquila

Cristiani Ebrei di Roma Lei, e lui del Ponte, furono cristiani della prima ora. 
Gli atti degli Apostoli e le lettere di S.Paolo li nominano varie volte. Testimoni 
di Cristo, fuggirono da Roma durante la prima persecuzione nel 49-50. 
Hanno fondato comunità cristiane a Roma, Corinto e Epheso. La comunità si 
riuniva a casa loro. Hanno ospitato S. Paolo a Corinto.  L’Apostolo vi 
soggiorna ricordando con gratitudine e stima l’accoglienza premurosa dei 
due amici – scrive ai Romani 16, 3 – “Salutate Prisca e Aquila i miei 
collaboratori in Cristo Gesù- per salvarmi la vita hanno rischiato la loro 
testa”.  Subirono probabilmente il martirio a Roma. 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/11/?sel=11,25-30
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Rm/8/?sel=8,9.11-13


In Parrocchia
-Benedizione delle famiglie e delle case:
Don Giancarlo 10.00-12.00 e 16.00-18.00 Via Valvasone e S.Osvaldo
Diacono Mauro 17.30 -19.30 Saletto e via IV novembre.
-martedì 7 luglio ore 20.45 in canonica convocazione del Consiglio Pastorale per 
comunicazioni.
Luglio Arzenese: tutti avvisi nella locandina
 -giovedì 9 luglio ore 20.45 nella chiesa di S.Michele ad Arzene “Petite Messe 
Solennelle” di G.Rossini eseguita dal coro Polifonico S.Antonio Abate del 
maestro Monica Malachin. Direttore Eddi de Nadal
 -giovedì 16 luglio Festa della Madonna del Carmelo, i cori riuniti 
Arzene-S.Martino partecipano ad Arzene alla S.Messa serale e processione
Tra cammini, Storie e degustazioni: 
Venerdì 10 luglio, 18.30 visita guidata della Chiesetta di San Giacomo e Filippo, 
seguito da aperitivo e paella presso la casa del Mulinar a Arzenuto- Ingresso libero- 
Vedi Locandina
PROGETTO TAGLIAMENTO
Cammini nell'antica Plebs di Cosa -Cammino e visita guidata alle chiese di 
S.Margherita e SS.Filippo e Giacomo
Collaborazione tra parrocchie e comunità di Rivis, Turrida, S.Martino al Tagliamento, 
Valvasone,  Arzene, S.Lorenzo, S.Giorgio della Richinvelda.
Domenica 12 luglio ritrovo alle ore 16:30 nel parcheggio delle scuole 
elementari di Valvasone Arzene
-Per l’iniziativa “abbiamo riso per una cosa seria” della fine di maggio sono 
stati venduti 85 Kg di riso per un totale di 877 euro di offerte, destinati a progetti 
per giovani in diverse missioni. Un grazie veramente grande per la generosità 
dimostrata.
- continuano il progetto Gemma e la colletta alimentare alla COOP
- -continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile
Collaborazione con il Comune
-Il 4 e 5 luglio avrà luogo anche  il CAMPIONATO ITALIANO DI BOCCE a 
coppie categoria B. Leggete con attenzione le locandine appese in bacheca per non 
perdere neanche un evento.
-Venerdì 3 luglio, con la “Cena al Parco” dalle 19.30,  ha inizio la Tre Giorni 
super di SPORTIN. Sport, buona cucina, chioschi e musica dal vivo organizzati dalla 
Pro San Martin al Tiliment.  ( Vedi locandina)
-(In)Formazione rivolta agli assistenti famigliari: vedi locandina- prossimo 
incontro il 15 luglio: i parametri vitali.
-Sabati d’estate in Biblioteca  ( Vedi locandina)
Sabato 11 luglio ore 17.00 Siamo Stelle- Giardino Casa Fontanel
 

Ribaltamento
È un ribaltamento di logica, quello che compie Dio: la sua alleanza, la sua 
amicizia, la sua disponibilità sono offerte a tutti. Ma poiché pochi lo 
accolgono, molti pongono obiezioni, si dilettano a complicare le cose, sono gli 
inattesi ad avvicinarsi.Gli ultimi, gli esclusi, i perdenti.
E Gesù gioisce e applaude. Si stupisce di Dio. Vorrei tanto imparare dal mio 
Signore la capacità di vedere nella sconfitta un’opportunità! E credere, 
credere, come solo lui sa fare, che Dio, attraverso le nostre vicende contorte 
e contraddittorie, riesce sempre a tracciare sentieri di salvezza. Non per 
merito, non per conquista, ma per libera, stupefacente, inattesa scelta di Dio. 
Dio ama e ama davvero. Ama tutti, chiama tutti, sempre. Noi, nella libertà, 
possiamo scegliere di complicarci la vita, di arrampicarci in contorti 
ragionamenti che attingono ai pregiudizi e alla diffidenza. O arrenderci 
all’evidenza. Perché Dio è così: stupisce. Non è mai come ce lo aspettiamo.Ci 
ama a prescindere, così come siamo, con i nostri limiti, le nostre paure, le 
nostre incongruenze. Dio ci ama a prescindere, perciò possiamo cambiare.
Andiamo
Gesù insiste: andiamo a lui, raccogliamoci intorno a lui, impariamo da lui.
Impariamo a fidarci del Padre, a credere, a leggere la storia e la vita, la 
nostra storia e la nostra vita, con uno sguardo alto e altro. Lo sguardo di Dio. 
Andiamo a lui se stanchi e oppressi, se insoddisfatti e delusi. Non per creare 
la cricca dei perdenti, non per consolarci, incapaci di affrontare il mondo, non 
per confermare il pregiudizio di chi immagina la Chiesa come 
l’assembramento degli sfigati.
Andiamo da lui perché stanchezza interiore e ansia ci distolgono 
dall’essenziale.
Impariamo ad amare. Ad amarci, ad amarlo, a lasciarci amare.
Non lasciamo che la logica della carne, come scrive san Paolo, cioè la logica 
mondana, edonista, narcisista, cinica che sta portando al suicidio il nostro 
mondo occidentale, prevalga.
Diamo spazio allo Spirito, allo spirituale, all’anima, al dentro.
Alla preghiera, alla meditazione, al silenzio.
E il tempo estivo, sia per chi ha la fortuna di staccare la spina e andare in 
vacanza, sia per chi è costretto a restare barricato in casa, penso alle 
persone anziane, è l’occasione per stare col Signore. Per ritagliarsi quel 
quarto d’ora di preghiera quotidiana che fatichiamo ad avere durante il tempo 
lavorativo.
Così inizia la nostra estate, in compagnia di Dio che incontra i poveri e gli 
sconfitti, che ignora i saccenti e gli arroganti, almeno lui.
Buona estate, cercatori di Dio, abbronzatevi l’anima.
Sappiatevi amati.
 
 


